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Attrice Emma Benede 

H max.261,6 mt 

 

 
Valentina Paronetto 

Nicola Mattarollo 

 

 Mattia Zorzetto — aiuto regia 
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In occasione del cinquantesimo anniversario 

della catastrofe del Vajont facciamoci trasportare 

nella viva rappresentazione di un piccolo 

spaccato d’Italia agli inizi del decennio della 

spensieratezza. Longarone è una cittadina in 

ronzante attività quando, nella gola tra le 

montagne davanti ad essa, viene innalzata la 

maggiore opera dell’uomo italiano moderno, la 

più alta diga a doppia curvatura del mondo, la 

diga sul torrente Vajont. Nel settembre del 1963, 

mentre gli elementi prendono il sopravvento 

dietro il muro di cemento, a valle la vita dei 

cittadini trascorre, come di consueto, tra le 

piccolezze quotidiane. Luigi, giovane orfano 

longaronese, gestisce la sua gelateria in vista 

dell’imminente Mostra Internazionale del Gelato 

e non vuole dare peso alle preoccupazioni di sua 

sorella Anita, che è sempre più certa 

dell’incombente frana del monte Toc, sulla 

sinistra del lago.  

Il ritratto della vicenda umana in una verosimile 

ricostruzione del peggiore disastro industriale 

italiano. Uno spunto per riflettere su come, ora 

come allora, le cause dei problemi non si trovino 

nelle entità inanimate, ma nella mente umana. 

Il Vajont tremendamente umano 
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